
REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1424 
D.D. 31 ottobre 2014, n. 2984 
DGR 2 agosto 2013, n. 89-6291 - Programma d'azione per la valorizzazione del patrimonio 
tartufigeno regionale 2013. Azioni di tipo ambientale e progetti a regia regionale a finalita' 
ambientale. Nomina commissione di validazione esiti istruttoria. 
 
Vista la Legge regionale 25 giugno 2008, n. 16 (Norme in materia di raccolta e coltivazione dei 
tartufi e di valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale) che, all’art. 1 comma 2 bis, dispone 
che per il raggiungimento delle finalità della legge stessa nonché, in particolare, per la realizzazione 
degli interventi per la valorizzazione del patrimonio tartufigeno, la Regione si avvalga dell'Istituto 
per le Piante da Legno e per l'Ambiente S.p.A. (di seguito IPLA), in collaborazione con il Centro 
Nazionale Studi Tartufo; 
 
visto l’art. 4 bis della LR 16/08 che istituisce la Consulta per la valorizzazione del patrimonio 
tartufigeno regionale (di seguito Consulta) al fine di coordinare gli interventi previsti dall’art. 3 
della Legge stessa, monitorarne l’efficacia e predisporre il Piano di attività; 
 
vista la DGR 18 marzo 2013, n. 9-5537 che definisce la composizione e le modalità di 
funzionamento della Consulta; 
 
vista la DGR 10 maggio 2013, n. 4-5764 che nomina i componenti della Consulta; 
vista la DGR 2 agosto 2013, n. 89-6291 che approva il programma d’azione per la valorizzazione 
del patrimonio tartufigeno regionale che definisce i contenuti del piano di attività 2013, predisposto 
in ottemperanza alla DGR n. 2-5833 del 31 maggio 2013, e lo schema di atto di affidamento delle 
attività da parte della Regione Piemonte, a IPLA S.p.A. ; 
 
considerato che il sopra citato Programma d’azione, al paragrafo 2.3. ha previsto, la realizzazione di 
azioni di tipo ambientale, tramite, redazione e pubblicazione da parte di IPLA SpA, di un bando 
aperto ai Comuni e alle Province, per interventi di recupero/gestione di tartufaie in proprietà o 
possesso, purché lasciati a disposizione per la libera fruizione da parte di terz, con un contributo 
pari al 50% delle spese sostenute ed un massimale di 10.000 euro per progetto; 
 
considerato inoltre che allo stesso paragrafo 2.3 il Programma d’azione prevede che l’istruttoria 
delle richieste e dei progetti presentati sia effettuata da parte di IPLA SpA, e che gli esiti delle 
istruttorie siano presentati, per la validazione, ad una commissione apposita coordinata dalla 
Regione Piemonte alla quale seguirà la comunicazione dell’ammissibilità per i progetti approvati; 
 
vista la richiesta di istituzione della commissione regionale di validazione degli esiti dell’istruttoria 
dei progetti di miglioramento/recupero tartufaie presentati ai sensi del programma d’azione per la 
valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale approvato con la deliberazione DGR 2 agosto 
2013, n. 89-6291; 
 
ritenuto opportuno provvedere alla nomina della commissione regionale di validazione ai sensi del 
punto 2.3.2 del Programma d’azione approvato con DGR 2 agosto 2013, n. 89-6291, al fine di poter 
procedere con la comunicazione dell’ammissibilità per i progetti approvati, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 163/2006, 



visto la legge regionale 23/2008, 
 

determina 
 
di nominare, la seguente commissione regionale di validazione delle istruttorie eseguite da IPLA 
SpA sulle richieste di contributo per il recupero/miglioramento delle tartufaie in possesso comunale, 
in conformità con quanto stabilito al paragrafo 2.3.2 del Programma d’azione approvato con DGR 2 
agosto 2013, n. 89-6291: 
� presidente: il Dirigente del Settore Foreste Franco Licini; 
� commissari: 
o il funzionario del Settore Foreste Rina Arzani; 
o il funzionario del Settore Montagna Enrico Raina; 
� segretario verbalizzante: Flavia Righi, funzionario del Settore Foreste. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera c) 
del d.lgs n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 


